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3Sra àncora radicata nella mente de<< 
gli uomini quella falsa massima , che la^ 
gloria di un popolo dee principalmente 
consistere nel vincere gli altri popoli^ e 
neirestendere i limiti de'proprj stati. Es- 
si erano nati con tali idee^ ereditate da*^ 
loro maggiori) i quali similmente da’ più 
vecchi antenati le avevano avute in re- 
taggio « Credevano che un JPrincipe con- 
quistatore fosse nato alla gloria della sua 
gente non meno che alla sua propria) am- 
plificando e dilatando il suo Stato colia 
conqUìstk deir altrui terre, ò provinciei 
e questo è il vero motivo* per cui a que* 
tempi Calamitosi tutto Spirava guerra, nè 
d’ altro trattàVasi * che di guerra , e di 
conquistare é Ma non comprendevano que- 
gli uomini malaccorti quanti mali la guer- 
ra portasse seco. La spopola ^ioUe- de’ pàc^ 
Ai , 
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si, l’abbandono dell’agricoltura , il com- 
mercio turbato, «'ciè-^e è assai peggio- ^ 
re , le migliori leggi indebolite , e 'i cos- 
tumi corrotti,, la gioventù indisciplinata, 
la giustizia postergata , l’ interesse antepos- 
to alla ragione , erano i funesti effetti , 
che da' tal sorgente ne derivavano. Ecco 
il frutto che ci somministra la Storia pro- 
ponendoci negli avvenimenti de’ nostri an- ' 
tecessori gli esempj o da imitare, o da 
fuggire , accomodandoli egregiamente al 
nostro uso con salutari insegnamenti. Se 
l’inavveduto Scaligero avesse fatto a tempo 
queste riflessioni giustissime, egli non si 
sarebbe impegnato io una guerra, che lo 
portò alla perdita dello stato, e della vi- 
ra; e così il Carrarese che nudriva nell* 
dnimo simili guerreschi sentimenti ebbe 
anch’esso un fine cattivo. 

Intanto il giorno dopo la partita di An- 
tonio da Verona avendo gli ambasciato- 
ri di Cesare lasciato il Castello per da- 
nari alle genti del Visconti , furono sta- 
biliti e sottoscritti i capitoli da’ Cittadini, 
e consegnata la Città ai Conte di Virtù, 

Il Bevilacqua entrò nel Castello, e qui- 
vi avendo trovato i segnali di tutte le 
fortezze, prese' quelli di Vicenza, e ca- 
valcò a quella Città. Que’Cittadini aveati 
^ià preso la loro deliberazione , e fecero 
r loro patti col Bevilacqua , e con Ugo- 
jptto Biancardo ^ promettendo ambedue 
di ripeverja a nome del Viscónti, nè dar 
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